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Editoria •. Lotti: ddl entro tre mesi. Verso fondo per i "piccoli" 

U n disegno di legge diliorganizzazlone dell'cdi­
tolia che venga approvato dal Consiglio dei mi­

nistri nel giro di due o tre mesi, per arrivare al via li­
bera definitivo del Parlatl)ento entro l'anno. Questa la 
road mapdellnea!a dal sottosegretario aII'Editorla, Cu­
ca Lotti, nella prima riunione del tavolo sull' editoria 
che ha raccolto a Palazzo Chigi 21 sigle in rappresen­
tanza di editori, giornalisti, edicolanti e distributori. n 
sottosegretario ha spiegato - secondo quanto si ap­
prende - di voler seguire per Il settore lo stesso meto­
do utlll2zato per la riforma delle convenzioru con le a­
genzie di stampa, che è paitita cOn un incontro con i 
soggetti interessati a dicembre e, dopo confronti con 

le singole realtà aziendali, porterà a una direttiva en­
tro la fine del mese con i nuovi criteri per accedere ai 
finanziamenti. Dopo l'incontro·di ieri, dunque, cl sa­
ranno confronti con i yali interlocutori per raccoglie­
re ulteriori contributi. Nelle intenzioni del governo 
non ci saranno pl!t contributi diretti, né finanziamenti 
a pioggia. Dovrebbero essere esclusi da ogni stanzia­
mento I giornali di partiti e sindacati, ma non cesserà 
il sostegno ai giornaIinon profit, seppur con criteri di­
versi dagli attuali. I:obiettivo è istituire un fondo Iler 
la piccola editoria e per il pluralismo, che favorisca il 
passaggio all'onllne di queste realtà. n sottosegretario 
ha anche aperto alle proposte della Fleg di portare al 

4% l'Iva per i glomali onllne .• U governo - afferma 
Francesco Zanotti, presldent~ Fisc - ha intanto con­
fermato i contributi diretti per altri due anrù di com­
petenza, il 2014 e ll201S. Quindi i giornali non Protit 
e le cooperative editoriali, comprese le 72 testate ade­
renti aIIaFisc che percepiscono i contributi diretti al­

. l'editoria, potranno contare ancora sui 50 milioni di-
stribuiti a dicembre scorso. Un fondo insufficiente per 
i bisogni attuali che si possono sdmare tra i 70 e gli 80 
-milio.ni di euro - conclude Zanottl-, ma pur sempre 
un impegno non da poco per l'esecutivo, chiamato o­
gni giorno a far quadrare conti che sembrano non tor­
nare mal». (R. Ec.) 


